
L'ARLECCHINO 
(lOMAlE COMICO-POMO DI TUTTI I COLOBI 

MERCOLDP C Dicem. 484S 

ASSOCIAZIONI 

NAPOLI PROTINCE 

Un; mese . . g r . 5 0 — 62 
T r e mes i . D . 1 . 4 0 . 1 . 3 0 
Sei mesi . D . 2 . 6 0 . 3 . — 
Un anno . D . 4 . 60 . 5 . 4 0 
Un num." g r . 2 . - 3 . — 

Le associazioni da tano 
dal 1 . , H , e 21 d 'ogni 
mese . 

Si r icevono Io sole let-
te re a i f ranca te . 

L'UFFICIO 

Palazzo Bàrhaia a To-
ledo i V ; 2 1 0 piano matto. 

ANNO I. — NOMERO 200. 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia, 0 al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sulTesoro esulla 
pos t a , o con cambiali su 
case di Banche di Napoli . 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato (franco) alla Di -
rezione dei Giornale s t r a -
da Toledo N.° 210. 

SI PUBBLICA 

/n tutti i giorni. 

APOLI 6 DICEMBRE 

Pr ima di tut to voglio dir bene del Ministero; già è co -
sa che fo tutti i giorni, ma questa volta voglio far lo co-
me non l 'ho fa t to mai . Dicano pure che mi son fa t to s e -
d u r r e , che h o avnto i cencinquanta, al mese o al g io r -
no , me no impor te rà tanto quanto è importato a mia 
sorella, che per tu t ta seduzione e pe r tu t to cencinquan-
t a è s tata minacciata d ' anda re un 'al t ra volta alla V i c a -
r ia , unico mezzo di seduzione del quale si vale il n o -
s t ro minis tero, ed unica differenza che lo fa dis t inguere 
dalle seduzioni di quello di Guizot. 

E manco male che il ministero, dì cose buone non ne 
f a tutt ' i giorni , altrimenti dovre i fat icar come un negro 
pe r raccontarvele . Uria ogni sette mesi sta bene , 
più no . 

L 'a f fa re d u n q u e sa rebbe andato cosi : 
l i pre lodato ministero (secondo mi hanno det to , per-

chè io non ci voglio met ter la mano sul fuoco , s o p r a t -
tutto t ra t tandosi di una buona cosa da esso fatta) il mi-

nistero, ha fa t to venir a sè un fabbricante di bandie re , 
e ha tenuto con lui il seguente discorso : 

~ Tu sei r icamator di bandiere? 
— Ministero sì. 
— T u ricami delle band ie re bianche ? 
Qua il bandieraio ha gongolato di gioia ( f ra sè b e -

ninteso ) e ha detto ( anche f ra sè ) — Oh 1 ho fatto for-
tuna, adesso il ministero mi fa rà fare Dìo sa quante b a n -
diere bianche, e le farò senza paura , le fa rò ministerial-
mente, sarò pagato dal vero^partito dell' ordine ! 

— Non r ispondi ? 
— Signor Ministero . . . c o s ì . . . dipende . . . 
— Non tergiversare, ricami tu bandiere b ianche? 
— Ministero s i . . . cioè . . . se siete voi, eccellentissimo 

ministero, che mi comandate di farlo . . . 
— Insolente I Credi tu che il ministero comandi della 

illegalità ! Alle corte . Il ministero sa che si sono r i c a m a -
te delle bandiere bianche. Tu puoi e devi saper chi la. 
ha. 0 lo dici colle buone, o ci pensa la Vicaria. 

Qua il bandieraio ha t r emato per la paura ( t ra so, 
beninteso ) ed ha detto ( anche tra se ) : stava facendo 
questa f r i t ta ta . 
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— Ebbene , non vuoi dirlo ? 
— Eccellontissimo ministero,, io non lo so. 
•— Gonducoto costui alla Vicaria . 
— No, no, per carità non ini mandato alla Vicar ia , 

voi non sapete che cosa è la Vicarìa, o se lo sapete non 
lo sapete corno lo so io ; io ci sono stato, alla Vicar ia . 

— Anche per aver fatto delle bandiere bianche? 
— No, per aver fatto delle bandiere tr icolori . 
— Questo è un impossibile. Tu c a l u n n i a i Min i s te ro . 
— Vi giuro di sì, fui mandato alla Vicar ia p e r aver 

fa t te delle bandiere tricolori costituz.ionali. 
— Quando ? 
— Pr ima del 27 gennaio. Capisco che tu t to è quistio-

ne di data ; allora andai alla Vicaria perchè le f aceva t r i 
colori: oggi mi ci vorreste mandare so le facessi b i a n -
che. So che tutto cambia in questo m o n d o , uomini e 
cose. 

— Poche ciarle. Qua non si disputa nò d ' epoche nè 
di co lo r i , nè di cambiament i , nè d ' u o m i n i , nè d i c o -
se. 0 il nome di chi ha fatto le band ie re , o la V ica r i a . 

~ E se io evitassi l 'uno e l'altro? 
— É impossibile; una dello due . 
— ( Una delle due? Hanno preso tut t i quant i ques to 

stilo ). So io vi Hif>n<jsi il .nomo dì ohi hn la bandiefO '4 
senza dirvi il nome di chi lo ha fatto ? 

~ Benissimo. Dite questo nome. 
— Su duo piedi non ve lo posso dire . Adesso mi met-

to sulle pesto. 
— Sullo tracco, volete dire? 
- - O h ,I scusate, mi credevo che par lava col p r imo mi-

nistero. Domani dunque vi d i rò tut to. 
Andate, domani vi aspetto. 

E d il bandieraio se n'è andato contento d i a v e r cau-
sata la Vicaria ; il ministero è r imasto contento di q u e -
sta energica efficace e proficua misura ; voi siete c o n -
tenti che si è cosi sventata la mena dimostra t iva cand i -
do spontanea, io son contento d 'aver fa t to 1' elogio del 
Ministero, e finalmente chi ha la b a n d i e r a sta p iù con-
tento di tutti , perchè è sictiro che il band ie ra io a q u e -
st' o ra è s famato 

come favilla all'etere-fi 
come un lampo (sia il giornale sia la me teo ra ), e 
come molti articoli tot della nostra costituzione. 

NUOVE-MONETE. 

A Napoli il ministero ha fatto una logge che vieta T e -
gtraregnaziono. deli' argento monetato, e sta bene . Credo 
pe rò che si stia occupando d 'un 'a l t ra legge che vieta 
immissione nel regno di certo al tro a rgen to monota to , 
ove stanno scolpite parole e simboli sovversivi . 

Por esempio a Venezia hanno coniato lo cinque lire, c 
che ci hanno messo sopra ? 

Da una par te il Leone di S. Marco col profilo volto a 
sinistra, sopra un dado su cui è scritto X I agosto 1 8 i 8 . 
In torno vi ò in giro : Indipondetiza Italiana ed al bas so : 
Venezia. Dall' al tra pa r t e c' è una corona di quercia in 
cui sta scr i t to : cinque lire. In torno dice : alleanza dd 
popoli Uberi 1848. 

Ora come vedete tut to è sovversivo. 
Sovversivo il leone di S . Marco ; 
Sovversivo r esser volto a sinistra, perchè la sinistra 

è la par to de l l 'opposiz ione ; 
Sovversivo 1' undici agosto, perchè è il g iorno in cui i 

Veneziani fecero quello che sape te ; 
Sovversivo il 1848, e qua è inutile che mi spiego meglio; 
Sovversiyo indipendenza italiana, pe rchè l ' i n d i p e n -

denza non vuol d i p e n d e r e ; 
Sovvers ivo Yenezia^ot quella b ru t t a cosa con cui si 

cuopre il capo ; 
Sovvers ivo cinque / i re: c inque, perchè r i co rda il pro-

g r a m m a del c inque apr i le , che alcuni dicono del 3 apri-
le, e lire p e r c h è r i co rda Lamar t ine che inaugurò que l -
r a l t ra b r u t t a cosa a Par igi ; 

Sovversivo alleanza deipopoUUberi perchè non si d e -
ve par la re di alleanza , non si devo parlans di popnlì e 
mol to meno di popoliliberi. 
; In y i s t a d i tu t te questo soyyemOT<à si sa rebbe ordinato 

ai cambiamonete in caso che capitasse loro qualche c in -
que lire di Venezia , che la separassero dalle nost re pe r 
pau ra di contagio dovendone poi fa re il deposito alla 
Vicaria , 

Ma avea dimenticato di di ra che alle c inque lire di 
Venezia sull 'orlo esterno sta scritto in cavo questa f rase : 
« Dio premicrà la costanza » Spero che questa non 
sia t rovata sovversiva. 

So v 'ha città felice sulla t e r r a è Vienna , sécondo l 'or- ; 
gano il sò t torgano ó G. ( interpetratelo come vi; piace). ' 
11 clementissimo governatore, militare colà ha r icorda to , 
ai suoi fedelissimi suddit i che la paternale fucilazione ò 
s empre in vigore pe r tutti quelli che vendoiio car te ' 
senza il debi to permesso , vai q u a n d o dire se non p o r -
tano al braccio dr i t to quei tale pezzo di pelle che por-^. 
tavano i vendi tor i dell'6\t'-Xampo. 

L ' imperia le feld maresciallo W^indischgriitz, il quale 
va b o m b a r d a n d o città pe r l iberare i cit tadini oppressi 
dai soliti pochi faziosi demagoghi , ha lasciato Vienna, 
o r a che Vienna non ha pii» bisogno delle affettuoso c u -
r e d l q u e l caro angioletto in veste croata . 

È vero che stille pubbliche piazze; secondo dice_ l ' o r -
gano, mn vi sono più quei pittoreschi f^uochi del bivaccò 
della soldatesca,che fovtmvano la delìzia dei cittadini i -
nermi candidi e spontanei di Vienna, ma è compenso a 
tanta p.erdUa lo scorgere , com^ aggiungo il sò t torgano, ; 
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qua e là quale he cannone incantato custodito dai soldati 
Imperiali, e questa specie di cari incarili non fanno che 
accrescere la gfioDtaiitd di Vienna. 

Questa discriziono è storica; leggete l 'organo di lune 
dì ed il sot torgano di martedì , e vedrete che io t rascr ì -
vo alla parola le loro spontaneo frasi , anzi per maggior 
fedeltà s tampo di al tro carat tere le parole dei due o -
norevoli preopinant i . 

I tea t r i . . . ohi poi tutti i cinque principali teatri sono 
aperti e vi si accorre in folla , e quando io in S. Carlo 
tengo a mia disposizione tutta la platea, a Vienna non 
troverei un posticino per s e d e r m i , tanto grande è 
il numero delle persone che ci vanno spontaneamente. 

In una parola la fiducia (vedi l 'organo) e la gionalità 
( vedi il sot torgauo ) rinascono nell'animo di ctascMMo. 

Se non dimorassi in Napoli, me ne anderei propr io a 
Vienna per godere di tanta giovialità e fiducia. A Na-
poli è ve ro che ci mancano tante cose paternali che si 
t rovano a Vienna, ma in ultimo ci si può staro, non fos-
se altro pel candore , per la spontaneità e per leggere 
l 'organo e l 'Arlecchino. 

Pe rdona te se mi metto vicino a l l 'o rgano, senz'essere 
officiale e costituzionale a quel modo che esso è. Io e 
l 'organo siamo il corpo e l 'ombra; senza l 'organo non 
vi sarei io , e senza di me l 'organo non sarebbe cono-
sciuto in tutto il mondo, come lo fo conoscere io, p u b -
blicando le sue descrizioni della giovialità e fiducia r i -
nate in Vienna, sotto la paternale imperiale reale costi-
tuzionale fucilazione del feld Windischgratz . 

LA F E D E L T À ' ALLA PROVA 

L ' o r g a n o è un fido amante; quando ha giurato la sua 
fede a qualche bella non la cambia, ancorché questa l ' in-
ganni con mille bugìe — E qui cade il solito paragono : 
Cosi fosse fedel coni'è gagliardo, ma se il paragone lo 
voltate sottosopra ci t roviamo in regola , cosi fosse ga-
gliardo com'è fedele. L 'organo dunque ha giurato la sua 
fede alla gazzetta di Milano, come G, P . all 'Austria, G. 
P . significa Conte Pac tha . 

L ' organo aveva già detto che le notizie sue le p ren -
de dai soli giornali off ic ial i , e siccome la Gazzetta di 
Milano è un giornale arciuff iciale , perchè è fatto nien-
temeno che da un ufficiale superiore maresciallo di Cam-
po Feld , cosi si trova in regola. 

A Tor ino l 'opposizione fa casa del diavolo, come sa-
pete il ministero di Tor ino sta, per cadere, intanto l 'o r -
gano trova nella Gazzetta di Milano un articolo di due 
colonne col corr ispondente capitello, il quale articolo co-
mincia con queste parol.e: Madame se meurt, madame est 
«lorife e questa madama è l 'opposizione. 

Ge ne sono giornali ministeriali a Tor ino ! « V a n -
ta gli organi suoi Tor ino ancora ! » ma 1 'organò n o -
stro per a fede che ha giurato alla Gazzetta di Milano, 
t rova nella Gazzetta di Milano la notizia che l ' opposizio-
ne dì Tor ino è morta . Come vedete,la Gazzetta diMiiano 
può benissimo essere informata delle cose di Torino, spe-
cialmente per la gran concordia che regna tra il conte 
Pac tha e l 'opposizione di Torino. Me ne congratulo con 
i lettori dell' organo. 

Ed è tale la fedeltà che serba 1' organo nostro agli or-
gani austriaci che anche nelle var ie tà ,dove in verità pe -
rebbe un poco var iare , prende un articolo, da chi mo? 

dal Lloyd Austriaco sulla coltivazione del gelso. E come! 
l 'Italia, il giardino di na tura ,devo farsi prestare da l l 'Au-
stria la coltivazione. L' articolo è lunghissimo, ma il r i -
medio che trascrive l ' o rgano per preveni re la f r e q u e n -
te mortalità dei gelsi ( come è umano coi gelsi l ' o r g a n o , 
10 fosse cosi coi Lombardi di fucilata memoria!) «consiste 
nel collocare una vite vicinissima al gelso,aìizi nella stessa 
buca ossia fossa in cui si pone questo a stabile dimorai} Non 
mi spiego meglio, perchè mi pare ch'e.sso si spieghi a b -
bastanza,ed aggiunge: « il terribile morbo attaccaticcio in 
discorso mi fece perire imo dei riferiti mori senza chepun-
to mi accorgessi della infermità sua e potessi a tempo por-
vi un riparai » Povero moro ! chi sa che questo povero 
moro non fosse di quelli che Bidone disprezzava quando 
profer iva 

« Un avanzo di Troia al re dei mori » 

L 'ANNO DI GRAZIA 

F r a l e belle cose che accadono ogni g iorno bisogna 
regis t rare anche quésta — S p e s s e volte mi è occorso di 
leggere nei fogli pubblici e negli almanacchi — nell' an-
no di grazia 1848 si fece questo , nell'anno di grazia 8 
si fece quest'altro ec. •— E p p u r e se f ra tutti gli Anni che 
hanno l 'onoro di comporre le r ispettabil i catene dei Se -
coli c 'è stato un anno senza punto grazia per noi ,mi p a -
re che questo sia il 1848 — Forse mi sarò ingannato , 
perchè quasi tutti gli scrit tori del g iorno hanno preso 
11 vezzo, ogni qualvolta occorre loro di nominare i t e m -
pi nostr i , di parafrasar l i c o s i — d i grazia 1848 
— E così s i a — Presto presto v a d r ò uscir fuor i un s o m -
mario delle cose Italiane concepito in questa guisa : 

Nell'anno di grazia 1848 — L ' I t a l i a ha chiacchierato 
molto 0 concluso poco. 

Nell'anno di grazia 1 8 4 8 — Gli Italiani fecero la guer-
ra a ' tedeschi e dovet tero p e r d e r e , a motivo d ' u n 
tradimento — 

Nell'anno di grazia 1 8 4 8 — F u r o n o b o m b a r d a t e v a -
r ie cit tà,arsi alcuni villaggi della Lombard ia , t r a d i -
ta Milano e saccheggiate le sue provincie, conclusc 
l 'armistizio, fissata la pace, ingannato il popolo , ® 
tutte queste disgrazie rielV Anno di grazia 1848 —• 
Evviva l 'Anno di grazia 1848 — Ma intendiamoci 
un poco — For se quando al 1848 aggiungete— 
np di grazia, intendete di scrivere pe r R a d e t z k y , 
e sta bene, pe rchè il Feld nel 1848 ha r icevuto una 
grazia che non se l 'aspettava — Ma se parlate delle 
cose nostre vi prego a cessaire di denominare ann© 
di grazia un anno di disgrazie, pe rchè segui tan-
do di questo p a s s o , non capiremo più nulla — In 
ogni caso, se v 'ostinate a chiamare il 1848 anno di 
grazia, vi raccomando di f a r e in m o d o che il 1 8 4 ^ 
merit i l 'aggiunta d' .4n«o di ÉrÌM«<Ì2Ìa — Amen . 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

S. CARLO —• ( app . sosp.) Poliuto ~ Ballo — Il V a m -
piro — L'illusione di un pi t tore. 

F IORENTINI — (2. par i ) Antonio Foscarini 
S. CARLINO — Le avventure di un marito nzura to . 
FENICE — Lo scoglio di Fr i so — I titolati. 

Il Gerente FERDINANDO MARTELLO. 

Napoli. — Stamperìa Parigina d'Ales. LBBON. 


